
Rinnovo Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro

MENO DI 
UNA PIZZA

Migliaia di lavoratori nelle piazze di tutto il Paese hanno rivendicato nelle scorse 
settimane il diritto ad un lavoro dignitoso ed il diritto al rinnovo delle 
retribuzioni ferme al 2009 e costantemente ridotte. 
Retribuzioni bloccate dalla non volontà di rinnovare i contratti scaduti e dai 
continui tagli lineari alla contrattazione decentrata che hanno penalizzato 
indistintamente anche gli Enti più virtuosi.

MENO RETRIBUZIONE, MENO OCCUPAZIONE, APPESANTIMENTO DELLA 
BUROCRAZIA ALLA FACCIA DELLA SEMPLIFICAZIONE.

L'arroganza con il quale il Governo e la Ministra Madia stanno agendo sui contratti 
pubblici non ha limiti:
● per i contratti dei lavoratori degli enti locali, delle ipab, della sanità prevede 

uno stanziamento dello 0,4% del monte salari, l'equivalente dell'attuale 
Indennità di Vacanza Contrattuale 8 €

● Continua ad affermare che i contratti li vuole rinnovare ma non saranno per 
tutti: con quelle cifre si arriva al massimo a coprire il 25% dei lavoratori;

● Parla di merito ma non mette le risorse per riconoscerlo
● Costringerà Enti Locali e Sanità a privatizzare servizi non liberandoli dai vincoli 

alle assunzioni 

CHIEDIAMO ALLE FORZE POLITICHE DI QUESTA REGIONE DI DECIDERE 
SE VOGLIONO DIFENDERE I SERVIZI E I LAVORATORI O STARE CON UN 
GOVERNO CHE UMILIA I LAVORATORI 
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